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quello una quantità g rande , e maflimamente dov 'è quefla 
arte di fare i panni lani (0 in gran copia, come nella no-
l lra Città (*). Ma come ho io tanto indugiato a d i re , quan-
to a juto porge alle lettere , e alli fludj delle buone arti 
i l f ru t to di quella pianta? onde forfè ella e.ra confecrata 
a M i n e r v a , o Pa l l ade , fecondo che la chiamavano i Gre-
ci : la qual Iddea aveva in fua guardia , e tutela le fcien-
ze , e le arti ; e non folo le arti tutte occupate in vede-
re fotti lmente come Hanno le cofe natural i , e quelle di 
più , che lì prendon cura de 'governi delle C i t t à , e d ' a l -
tre azioni umane ; ma di quelle ancora , che operano i j ) 
.con m a n o , e fabbricano qualche c o f a , a l l e quali ancora ac-
cadendo fpeflò lavorar di notte , e avendo bifogno di lu-
m e , è molto a propofito, e quali neceflario l ' o l i o : onde 
egli potrebbe e f f e r e , c h e per quello ancora quella pianta», 
forte in protezione di Pallade (-4), perciocché ogni co-fa fat-
ta con grande a r t e , e ogni opera d ' ingegno era giudicata 
elfer condotta col favore di l e i . E certamente molto è con-
giunto quello liquore colle arti omelie, e male par , che li 
pofla vegghiare fenza e l fo , talché i paefi , dove non pruo-
va bene quella pianta , o veramente non hanno luoghi vi-
cini onde t rar la , patifcono di neceffità m o l t o , e con mag-
g ior f a f t i d i o , e I p e f a portóne attendere al le Sc ienze; il che 

in-
(t) L ' a r t e di fare i panni lani buoni ,e ingran copia la conduffero feco 

in Firenze utilmente nel x i l t . fecolo i Frati Umiliati venutici di 
Aleffandria , invitati peravventura dal noftro Vefcovo Ardingo. M. 

Nella Città di Firenze, oltre ad altre ruoltiffime A r t i , è ancora da 
quel tempo fiorita a maraviglia quella della Lana. Antonio Pucci nel 
Capitolo, in cui fi ragiona delle cofe di ella Città : Firenze è Terrtu 
di mereatanzi a, Ed eeci ogni Arte s pegni am, the Ventuna Son quelle , che 
hanno del Cornuti balìa . Lequai ti conterò ad una aduna ; E chiaramente 
poi conofcerai, Che par Città non ha folto la Luna. La prima è di Giù. 
dici , e Notai, E la feconda fono i Fondachierì Di Calimura, ficcarne udi. 
to hai. La terza Cambiatori, e Monetieri,Cbe refidenti agli lor Banchi 
Jlanno Cambiando lor pecunia volentieri . La quarta Lana, come mol-
ti fanno, Che molta gente pafee tuttavia, E fa ben trentamila panni 
l'anno. JB. 

( j ) Minerva detta Ergane, cioè fopra ì lavori. 
(4) Monfig. Giovanni della Cafa non meno giudiziofamente,cheelegan-

temente dille in certi fuoi verfi Lat in i : Sunt qui verficulo minutiore, 
Verum perni li do, atque per fluenti, Tanquam Fai/adii liquore Olivi Com* 
fiurtt propertnt Unire ehartat. B, 


